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Progetto-pilota che
● coinvolge 11 classi di 5^ primaria a Torino 
● si inserisce in un progetto PON 2014-

2020 più vasto condotto da INVALSI:

“Misurazione diacronico-longitudinale dei 
livelli di apprendimento degli studenti”



Il progetto risponde al bisogno di coniugare

Valutazione
esterna

(INVALSI)

Valutazione
interna

(nella classe,
formativa)

Come?Come?



La valutazione formativa delle competenze in 
corso di acquisizione da parte dell’allievo si 
propone di rispondere alle domande

Quali sono gli 
obiettivi da 
raggiungere?

A che punto 
è l’allievo?

Cosa fare per 
accompagnarlo?

(Wiliam & Thompson, 2007)



Le prove INVALSI restituiscono una fotografia 
della classe in un certo momento.

Possono dare informazioni per rispondere alla 
domanda

Quali sono gli 
obiettivi da 
raggiungere?

A che punto 
è l’allievo?

Cosa fare per 
accompagnarlo?



Le prove INVALSI e la valutazione formativa in 
classe si prefiggono di valutare gli stessi 
obiettivi di apprendimento (traguardi e 
obiettivi delle Indicazioni Nazionali)

Quali sono gli 
obiettivi da 
raggiungere?

A che punto 
è l’allievo?

Cosa fare per 
accompagnarlo?



La valutazione interna, formativa e continua

ci dà la possibilità di

–- approfondire la nostra conoscenza di

      –- e riflettere su

 
Quali sono gli 
obiettivi da 
raggiungere?

A che punto 
è l’allievo?

Cosa fare per 
accompagnarlo?



“L’uso formativo dei test sommativi è [un 
tipo di attività] più complesso. I test 

sommativi (o più propriamente, i test 
progettati prevalentemente per svolgere 
una funzione sommativa) costituiscono 

metodi per raccogliere elementi di 
evidenza relativi ai risultati degli 

studenti, e se usati adeguatamente, 
possono suggerire feedback che 

permettono all’allievo di progredire.” 
(Black e Wiliam, 2009, p.8).



Un esempio



Contesto

Classe di 4^ primaria a Lione

Progetto europeo FaSMEd 
(Formative Assessment in 
Maths and Science Education)

Al termine di un’unità didattica 
sulle frazioni, introdotte con 
attività di manipolazione di 
strisce di carta

Momento di socializzazione
e di istituzionalizzazione



Competenze in gioco

Competenze da costruire e da valutare sulle 
frazioni in 4^ (nei programmi francesi):

• Codificare e decodificare una frazione
• Leggere e scrivere una frazione
• Riconoscere ed esprimere delle uguaglianze
• Posizionare una frazione sulla retta dei numeri
• Leggere una frazione posizionata sulla retta dei 

numeri
• Confrontare una frazione con l’unità e con una 

frazione avente lo stesso denominatore



Valutazione

L’insegnante recupera una scheda di verifica 
che l’anno precedente aveva usato in modo 
sommativo

7-8 esercizi per ogni competenza

Decide di trasformarla in un test a 
risposta multipla, scegliendo le 
opzioni di risposta in modo da 
individuare in un eventuale errore 
una possibile difficoltà nell’acquisire 
la competenza in questione





“A che punto sono gli allievi?”
Rilevazioni degli apprendimetnti



DOMANDE

“A che punto sono gli allievi?”
Analisi dei dati raccolti



ALLIEVI

“A che punto sono gli allievi?”
Analisi dei dati raccolti



ANALISI DELLE RISPOSTE DI CIASCUN ALLIEVO

“A che punto sono gli allievi?”
Analisi dei dati raccolti



ANALISI DI CIASCUNA DOMANDA

“A che punto sono gli allievi?”
Analisi dei dati raccolti



“x” INDICA UNA RISPOSTA ERRATA

PERCENTUALE DI RISPOSTE CORRETTE

“A che punto sono gli allievi?”
Analisi dei dati raccolti



R: La tabella io la trovo veramente interessante in 
termini di valutazione formativa

I: Perché chiaramente si vede bene
R: Per gli allievi c’è il punteggio totale ma poi 
individualmente su ogni domanda [...] sulla domanda 1 
come hanno risposto nella classe… la croce significa 
che ha risposto 2 ed era sbagliato [...]

I: Si fa molto più in fretta dopo
R: Sì

I: Per i gruppi di recupero, vedi, al fondo della riga 
(indica le percentuali), per ogni item puoi sapere quanti 

allievi ci sono...
R: Sì, sì, esatto. Ci dà informazioni interessanti. Anche in 
verticale [...] allora era la 6, credo, sì, guardi giù e ti dici 
ops, c’è comunque uno su due, anche di più di uno su 
due [che non risponde correttamente]

“A che punto sono gli allievi?”
Analisi dei dati raccolti



R: [...] e dunque, dicevi, era lungo, ma il vantaggio 
è che puoi, per la prossima volta che vuoi 
proporlo, potrai togliere qualche domanda che 
abbiamo visto è andata bene…

I: Sì,... e poi quello che trovo interessante, visto 
che ci sono più competenze, è interessante che ci 

siano più situazioni per la stessa competenza 
[…] perché ci sono più rappresentazioni, più…

R: [...] Mi piacerebbe che pensassimo a guardare 
come si può fare per aiutare gli allievi che non 
sono riusciti a rispondere bene ad alcune 
domande a riuscire, capisci... 

“A che punto sono gli allievi?”
Analisi dei dati raccolti

Altra domanda



Recupero/potenziamento
“Quali obiettivi? Come accompagnarli?”

I: è un po’ quello che ho 
provato a fare ieri, a 
seconda delle competenze 
che avevamo listato, ho 
provato a vedere gli allievi 
che erano in difficoltà […] 
non solo perché hanno fatto 
un errore. Io sono partita dal 
principio che, [se] c’erano 10 
domande [per una stessa 
competenza] potevano fare 
due errori e a partire dal 
terzo ho fatto un gruppo…



I: [...] Per ogni obiettivo di apprendimento, ho fatto una 
micro-selezione di situazioni, ecco.
R: E questo ci permette, a partire dal test di ridirigere…
I: Gli allievi su delle cose,
Esatto
R: Fantastico!

I: [...] Poi quindi ecco 
vuol dire che gli allievi 
che abbiamo messo in 
ciascun gruppo 
lavoreranno su un 
obiettivo di 
apprendimento specifico.

Recupero/potenziamento
“Quali obiettivi? Come accompagnarli?”



R: Quindi dopo possono anche avere accesso alle 
loro risposte. […] e anche poter dire perché non 
sono riuscito qui?

I: Mm. Che comprendano i loro errori. 
R: Non riesco… La 6 che era particolarmente 
complicata.

I: Sì, esatto.
R: Non riesco con la 6, cosa mi impedisce di 
riuscirci?

I: E allo stesso tempo è una buona domanda: 
perché non ci riesco? […] Nella forma anche, li 

abbiamo messi sufficientemente [...] a 
confronto con diverse situazioni?

Recupero/potenziamento
“Quali obiettivi? Come accompagnarli?”



I: [...] Dov’è stata la difficoltà maggiore? Sulla 
graduazione ma comunque era una sensazione 
che avevo già avuto. Lo sapevo. [...] E poi la mia 
preoccupazione è che alcuni allievi si ritrovano, 
beh, come dicevamo, su molti gruppi, insomma. 
Vedi per esempio L…. Le manca proprio il senso. 
E., idem. Ce n’erano molti in difficoltà già quando 
facevamo… quando eravamo in classe.

“A che punto sono gli allievi?”
Analisi dei dati raccolti



R: [...] Può essere che siano degli allievi che sono 
in difficoltà un po’ su tutto, bisognerebbe provare 
a rivedere le competenze elementari, diciamo, 
le primissime competenze, di comprensione di 
questa nozione di frazione.
I: Quindi, la priorità per quelli che sono veramente 

in grande difficoltà sarà di lavorare sul senso e 
per gli altri di ripartire sulle uguaglianze, sulle 

graduazioni e sul confronto.

Recupero/potenziamento
“Quali obiettivi? Come accompagnarli?”



I: (riferendosi a un allievo in particolare) [...] Vedi 
concretamente per esempio S. sa leggere la 
frazione sulla retta dei numeri, sa codificare e 
decodificare una frazione,  […] ma allo stesso 
tempo ho l’impressione che gli manchi il senso 
[…] la graduazione, che sembra un ostacolo per 
molti, per lui è facile.

R: [...] No ma è qui che ci rendiamo conto che 
anche solo con un piccolo test come questo, 

analizzando i risultati, wow!
I: Ci dà un sacco di informazioni, già!

“A che punto sono gli allievi?”
Analisi dei dati raccolti



Un esempio
Analisi su diversi fronti:
● difficoltà/competenze 

acquisite dai singoli allievi
● difficoltà/competenze 

acquisite globalmente dalla 
classe

● gruppi di recupero per 
competenze da rivedere

● attività individuali di 
potenziamento per le 
eccellenze

● ricerca delle domande che 
hanno creato più difficoltà

Analisi su diversi fronti:
● difficoltà/competenze 

acquisite dai singoli allievi
● difficoltà/competenze 

acquisite globalmente dalla 
classe

● gruppi di recupero per 
competenze da rivedere

● attività individuali di 
potenziamento per le 
eccellenze

● ricerca delle domande che 
hanno creato più difficoltà



I dati INVALSI di II 
come bilancio e 
punto di partenza 
verso la quinta...

Analisi dei dati raccolti

● Per utilizzare le prove e i dati INVALSI 
come uno strumento al servizio della 
didattica

● Per preparare gli alunni alla prova con 
serenità e consapevolezza



● Siete o stati docenti di una classe 2^ che 
ha svolto le prove INVALSI?

● Avete utilizzato in qualche modo i risultati 
della prova di 2^ restituiti da INVALSI?

● Com’è organizzata la restituzione dei dati 
nella vostra scuola?

Prima di cominciare...



● Riceverete i risultati di una classe fittizia 
alla prova di seconda del 2015 (slide 32) 
e la relativa guida alla lettura

● Immedesimandovi nel docente di quella 
classe, analizzate i risultati per studente 
e/o per domanda: Quali informazioni vi 
dà? Quali informazioni non vi dà?

● Cosa fareste con questa classe a partire 
da queste informazioni?

A coppie o in piccoli gruppi

A voi!

https://invalsi-areaprove.cineca.it/docs/attach/2015-GUIDA_L02_SETTEMBRE.pdf
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